
  



 

 

Un grande saggio era molto soddisfatto dei 

progressi di uno dei suoi allievi, e giudicò 

che era arrivato il momento di fargli 

mettere in pratica i suoi insegnamenti. Così 

il giovane venne mandato a vivere in una 

piccola baracca vicino al fiume per 

continuare da solo il suo apprendistato di 

saggezza e pace.  

Ogni mattina si toglieva il perizoma per 

lavarsi nel fiume. Quel vecchio pezzo di 

stoffa, che teneva annodato intorno ai 

fianchi, era tutto quello che possedeva, e il 

giovane gli era molto attaccato.  

Un giorno, uscendo dall'acqua, lo trovò 

rosicchiato e lacerato dai topi. Allora andò 

al villaggio a chiedere in prestito del filo e 

un ago per rammendarlo. Ma il mattino 

dopo il perizoma venne di nuovo strappato 

dai topi. Allora il giovane prese con se un 

gatto randagio. L'animale si mise subito a 

caccia di tutti i topi dei dintorni, ma il 

giovane aveva bisogno di latte per nutrirlo. 

Chiedere ogni giorno del latte agli abitanti 

del villaggio non era possibile. Allora andò 

in città per mettere insieme la somma 

necessaria a comprare una mucca. Dopo un 

po' riuscì finalmente ad acquistare una 

mucca, che dava latte a sufficienza per lui e 

per il gatto. Ma ben presto l'animale mangiò 

tutta l'erba che circondava la baracca. Il 

giovane dovette quindi preoccuparsi di 

procurarle del fieno.  

- E' semplice - pensò - basterà coltivare un 

pezzetto di terra. 

Ma zappare la terra e strappare le erbacce 

gli prendeva buona parte della giornata che 

avrebbe dovuto trascorrere meditando.  

Ingaggiò allora due contadini che si 

occupassero del campo al posto suo. 

Purtroppo però i due uomini andavano 

continuamente a interrompere le preghiere 

per chiedergli istruzioni. 

 

- Se mi sposo - pensò allora il giovane - mia 

moglie si occuperà di tutti questi problemi 

e io potrò dedicarmi interamente alla 

meditazione. 

Dunque sposo una ragazza seria e 

lavoratrice. Ma dovette costruire una casa 

perché la sua baracca era troppo piccola 

per due persone. 

Per pagare la costruzione della casa,fu 

costretto a lavorare più terra e ad arare 

nuovi campi. A poco a poco senza 

rendersene conto diventò uno degli uomini 

più ricchi della regione. Abitava in una casa 

immensa, e dozzine di contadini coltivavano 

le sue terre. Ma la gestione di tutti quei beni 

assorbiva tutto il suo tempo e le sue 

energie.  

Ormai non aveva più un minuto di 

tranquillità. 

Qualche anno più tardi il saggio volle 

sapere che ne era di lui e lo andò a trovare.  

Fu sorpreso nel vedere una bella dimora al 

posto della vecchia baracca. 

Il saggio si rivolse a uno dei numerosi 

servitori per chiedere se qualcuno sapeva 

che ne era stato del giovane che un tempo 

abitava lì. 

In quell'istante vide il suo discepolo uscire 

dalla casa: con aria preoccupata, parlava 

con alcuni contadini. Portava sempre il suo 

perizoma, ma sopra indossava una bella 

veste con i bottoni dorati. 

- Come va, figlio mio? - gli chiese il saggio 

stupito - cosa e' successo qui?-  

- Maestro - rispose il giovane 

vergognandosi un po' - vi assicuro che 

desideravo soltanto conservare il mio 

perizoma … 

Allora il saggio sentenziò: - Infelice colui 

che si attacca alle cose che possiede 

perché finisce per diventarne schiavo e 

perdere così la libertà. 

 


